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AGENZIA DELLA MOBILITA’ PIEMONTESE  
CONSORZIO PUBBLICO DI INTERESSE REGIONALE 
10125 - TORINO, VIA BELFIORE 23/C 
C.F.: 97639830013 

Reg. Gen N. 512  
 

 

Del  31 dicembre 2015 
 

 
Oggetto 

 
Contratti di Servizio per il TPL extraurbano e urba no nel territorio delle Province 
di Biella, Novara, VCO e Vercelli e dei Comuni di B iella, Novara e Vercelli - 
Riduzione impegno risorse regionali anno 2015 (U.I.  Euro -44.523,69). 
 
 

Determinazione del Direttore di Pianificazione e Controllo 
 

Decisione 

Il Direttore di Pianificazione e Controllo Ing. Cesare Paonessa, nell’ambito della propria 
competenza1: 

1. Riduce di Euro 44.523,69 complessivi l’impegno assunto con Determinazione n.503 del 
31/12/2015 a favore degli Enti soggetti di delega afferenti al Bacino Nord-Est a titolo di 
finanziamento per il periodo ottobre-dicembre 2015 dei Servizi di TPL afferenti ai rispettivi 
territori; 

2. Ripartisce la somma complessivamente impegnata di Euro 6.292.204,20 come segue: 

• Euro 819.214,48 a favore della Provincia di Biella, a titolo di trasferimento per il 
finanziamento per il periodo ottobre-dicembre 2015 dei Servizi di TPL afferenti al 
proprio territorio, con applicazione al codice intervento del Bilancio 2015 n.1050105 
cap.550/220 “Trasferimenti correnti ad Amministrazioni locali - TPL”; 

• Euro 1.545.803,06 a favore della Provincia di Novara, a titolo di trasferimento per il 
finanziamento per il periodo ottobre-dicembre 2015 dei Servizi di TPL afferenti al 
proprio territorio, con applicazione al codice intervento del Bilancio 2015 n.1050105 
cap.550/220 “Trasferimenti correnti ad Amministrazioni locali - TPL”; 

• Euro 1.301.594,90 a favore della Provincia del Verbano-Cusio-Ossola, a titolo di 
trasferimento per il finanziamento per il periodo ottobre-dicembre 2015 dei Servizi di 
TPL afferenti al proprio territorio, con applicazione al codice intervento del Bilancio 
2015 n.1050105 cap.550/220 “Trasferimenti correnti ad Amministrazioni locali - TPL”; 

• Euro 1.340.373,07 a favore della Provincia di Vercelli, a titolo di trasferimento per il 
finanziamento per il periodo ottobre-dicembre 2015 dei Servizi di TPL afferenti al 
proprio territorio, con applicazione al codice intervento del Bilancio 2015 n.1050105 
cap.550/220 “Trasferimenti correnti ad Amministrazioni locali - TPL”; 

• Euro 100.686,54 a favore del Comune di Biella, a titolo di trasferimento per il 
finanziamento per il periodo ottobre-dicembre 2015 dei Servizi di TPL afferenti al 
proprio territorio, con applicazione al codice intervento del Bilancio 2015 n.1050105 
cap.550/220 “Trasferimenti correnti ad Amministrazioni locali - TPL”; 

• Euro 1.040.116,60 a favore del Comune di Novara, a titolo di trasferimento per il 
finanziamento per il periodo ottobre-dicembre 2015 dei Servizi di TPL afferenti al 
proprio territorio, con applicazione al codice intervento del Bilancio 2015 n.1050105 
cap.550/220 “Trasferimenti correnti ad Amministrazioni locali - TPL”; 

• Euro 144.415,54 a favore del Comune di Vercelli, a titolo di trasferimento per il 
finanziamento per il periodo ottobre-dicembre 2015 dei Servizi di TPL afferenti al 
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proprio territorio, con applicazione al codice intervento del Bilancio 2015 n.1050105 
cap.550/220 “Trasferimenti correnti ad Amministrazioni locali - TPL”. 

 

Motivazione 

1. la L.R. 4 gennaio 2000 n. 1, in applicazione del D.Lgs. 19 novembre 2000, n. 422, 
disciplina il sistema del trasporto pubblico locale, individuando i diversi livelli di 
responsabilità in ambito regionale, attribuendo ai vari livelli funzioni e compiti amministrativi, 
delineando gli strumenti e le procedure per la definizione degli obiettivi ed il perseguimento 
degli stessi, rappresentando gli strumenti di finanziamento del sistema; 

2. con D.G.R. Piemonte n.17-4134 del 12 luglio 2012 il territorio regionale è stato suddiviso in 
n.4 bacini ottimali costituenti gli ambiti territoriali entro i quali deve essere organizzato lo 
svolgimento del trasporto pubblico locale al fine di massimizzare l’efficienza del servizio e 
conseguire economie di scala, in applicazione dell’art. 3 bis D.L. 138/2011 convertito in L. 
148/2011 come modificato dall’art. 53 del D.L. 83/2012; 

3. in particolare, la D.G.R. Piemonte n.17-4134 ha individuato il bacino ottimale n.4 
corrispondente alle Province di Biella, Novara, VCO e Vercelli, il cui Ente di Governo è il 
Consorzio obbligatorio tra gli Enti soggetti di delega, al quale spetta assicurare la 
programmazione unitaria del servizio nel rispetto della normativa vigente in materia di 
contratti pubblici; 

4. con la L. 56/2014 il legislatore nazionale ha avviato il riordino delle province che diventano 
Enti di area vasta oltre che l’avvio delle Città Metropolitane; pertanto la Provincia di Torino 
è stata sostituita dalla Città Metropolitana a cui la L. 56/2014 attribuisce funzioni, tra l’altro, 
in materia di pianificazione dei servizi di trasporto in ambito provinciale, in coerenza con la 
programmazione regionale; 

5. con le L.R. 1/2015 e 9/2015, il legislatore regionale ha apportato modifiche alla L.R. 1/2000, 
prevedendo, tra l’altro, al fine di coordinare le politiche di mobilità, l’estensione a tutto il 
territorio regionale della competenza del consorzio di cui all’art. 8 della legge medesima, 
ridenominato da “Agenzia per la Mobilità metropolitana e regionale” in “Agenzia della 
mobilità piemontese”, il quale è costituito per l’esercizio in forma obbligatoriamente 
associata delle funzioni degli enti territoriali in materia di trasporto pubblico locale; 

6. la ristrettezza delle risorse assegnate dal Programma Triennale Regionale dei servizi di 
trasporto pubblico locale 2013-2015 (approvato con DGR n.18-6536 del 22/10/2013) ha 
determinato, da parte di alcuni Enti soggetti di delega, aziende di trasporto e associazioni di 
categoria, procedimenti di impugnazione dinanzi al TAR Piemonte nonché di ricorso 
straordinario al Capo dello Stato. Nell’ambito di tali vertenze e’ emersa, tra i rappresentanti 
della Regione e i rappresentanti degli soggetti ricorrenti, la disponibilità a pervenire ad una 
risoluzione transattiva delle controversie. A tal fine, con D.D. 29 dicembre 2014, n. 269, la 
Regione Piemonte ha reso disponibili, condizionatamente alla rinuncia da parte dei 
ricorrenti ai ricorsi dagli stessi proposti, risorse aggiuntive rispetto a quelle previste per 
l’anno 2014; 

7. in attesa della definizione del PTS 2016-2018, la Regione Piemonte ha comunque fornito 
alcuni indirizzi in merito alle risorse disponibili per l’anno 2015 (D.G.R. 6 luglio 2015, n. 57-
1706), ipotizzate pari a quelle rese disponibili a consuntivo nel 2014 al netto di una 
percentuale pari al 3%, nonchè alcuni primi criteri generali per l’attribuzione delle risorse a 
partire dall’anno 2016 (D.G.R. 12 ottobre 2015, n.12-2217), suddivise per Bacino e ripartite 
tra gomma e ferro, demandando all’Assemblea dell’Agenzia l’approvazione dei Programmi 
di Esercizio e la ripartizione dei Servizi per tipologia in coerenza con gli indirizzi regionali, 
con il coinvolgimento delle Assemblee di Bacino di cui all’art.9 dello Statuto; 

8. i medesimi indirizzi regionali prevedono la liquidazione a favore dell’Agenzia della quota di 
risorse destinate agli altri Enti soggetti di delega dal momento del trasferimento all’Agenzia 
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medesima della titolarità dei relativi Contratti di Servizio e comunque a partire dall’ultimo 
trimestre 2015; 

9. nelle more della sottoscrizione con gli Enti soggetti di delega afferenti al Bacino Nord-Est di 
cui al precedente punto 3 delle specifiche convenzioni per il trasferimento all’Agenzia della 
titolarità dei Contratti di Servizio in essere, al fine di rendere disponibili ai medesimi Enti le 
risorse per il finanziamento di parte dei Servizi di TPL operati nei propri territori, con 
Determinazione n.503 del 31/12/2015 sono state impegnate a favore degli Enti sopra 
richiamati risorse complessivamente pari a Euro 6.336.727,89, per le quali non vi è 
disponibilità nel Bilancio dell’Agenzia; 

10. Risulta pertanto necessario ridurre opportunamente gli impegni precedentemente assunti 
così come specificato in “Decisione”. 

 

Attenzione 

Gli impegni sono da considerarsi provvisori e passibili di modifiche in funzione delle disposizioni 
che saranno emanate dalla Regione Piemonte. 

Il presente provvedimento, comportando impegno di spesa è esecutivo con l'apposizione del visto 
di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria2. 

 
Il Direttore di Pianificazione e Controllo 

Cesare Paonessa 
 

 
 
 
 

Torino, lì  31 dicembre 2015 
 

———————————————————————————————————-——-- 
VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 
A norma dell’art. 151, comma 4, del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 e degli art. 32 e 33 del “Regolamento di 
contabilità”.  
 
 
 

Data  31 dicembre 2015 
 

 
Il direttore generale 
Cesare Paonessa 

 
 
 

 
 
 
                                                
1 Artt. 107, 179 e183  del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267; art. 14 del “Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi” 
dell’Agenzia per la Mobilità Metropolitana – artt. 22 e 29 del “Regolamento di contabilità” approvato con deliberazione n. 
3/2 dall’Assemblea consortile nella seduta del 29 settembre 2005. Ai sensi della Deliberazione del Consiglio 
d’Amministrazione n.5/1 del 01/06/2007, a decorrere dal 01/08/2007 e in vacanza dell’incarico, tutti i poteri previsti dallo 
Statuto e dagli altri Regolamenti dell’Ente per le funzioni di direttore generale sono esercitati dal direttore di 
pianificazione e controllo in qualità di vice direttore dell’Agenzia. 
2 Ai sensi degli artt.7 e 19 del “regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi” a decorrere dal termine naturale di 
scadenza dell’incarico del segretario (31/08/2005) e sino alla data di decorrenza del nuovo incarico, il direttore generale 
esercita le competenze di ordine finanziario previste dal citato Regolamento nell’ambito del Servizio Bilancio e 
Ragioneria dell’Agenzia e non altrimenti attribuite. 


